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GIACOMO PUCCINI a Vacallo 

Intorno alla fine degli anni Ottanta e ai primi Novanta del XIX secolo Puccini fu a più riprese ospite 
di Vacallo. Qui passò con piacere diverse stagioni estive e autunnali, fino a considerarsi “S.M. il 
Doge di Vacallo” (come scrive in una lettera datata “Vacallo, 15 novembre 1890” e indirizzata al 
suo editore Giulio Ricordi). 

Secondo quanto scrive Guglielmo Camponovo in Gt del 4 dicembre 1924 (allegato 5), il 
compositore giunse una prima volta a Chiasso con la moglie e il figlioletto Tonio. Non trovando 
ospitalità nel borgo, si trasferì a Vacallo presso l’Osteria Pizzamiglio. La locanda si trovava “sulla 
strada percorrente l’industre borgata di Maslianico e che mena a Cernobbio sulla riva del Lario”  

 

Negli anni successivi Puccini soggiornò nella “villa in centro a Vacallo con bellissima vista sul 
Mendrisiotto e sul lago di Como” (Gt 24 dicembre 1924, all.7) proprietà che Cesare Camponovo 
(sindaco di Vacallo dal 1905 al 1908) aveva ereditato dal padre Stefano.  
La proprietà si estendeva sulle parcelle 550 (ripa prativa con corte), 550 ⅟2 (casa di abitazione) e 
552 (orto). 

 
Da Pietro Cabrini Ing. Geometra, Mappa originale del territorio di Vacallo, 1844, Archivio di Stato del Cantone Ticino 
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Il compositore “di modi quanto distinti, altrettanto seducente di persona, piuttosto alto di statura, 
occhi e capelli neri, affabile con tutti, sapeva subito acquistarsi la simpatia della gioventù di quei 
tempi lontani” (Gt 4.12.1924) 

“Appassionato giocatore di tresette e di scopa, ed amante anche della caccia, il Puccini di giorno si 
divertiva a fare la partita con i nostri buoni villici, e sui primi di autunno, col suo fucile in ispalla, 
andava a caccia di uccelletti” (GT 24.12.1924). Per poter praticare la caccia, Puccini dovette farsi 
rilasciare la patente (allegati 1-2). Nel registro delle patenti da caccia rilasciate negli anni 1888 e 
1889 dal comune di Vacallo, fra i 12 cacciatori patentati, risulta effettivamente anche il nominativo 
di Giacomo Puccini fu Michele da Lucca domiciliato a Vacallo. La dichiarazione relativa al domicilio 
risulta piuttosto problematica anche perché il Regolamento cantonale sulla caccia all’art. 6 
recitava “È vietato alle Municipalità, sotto la più stretta responsabilità, il rilascio della patente da 
caccia: a) A chi non è domiciliato nella giurisdizione territoriale del rispettivo Comune, a meno che 
non presenti l’annuenza scritta della Municipalità in cui ha domicilio”. Anni dopo, nel 1924, il 
corrispondente di Gt giustifica il sindaco, mente aperta e lungimirante, che rilasciò la patente al 
nostro ospite. 
  

 
Per un certo periodo Puccini si trovò ad avere come vicino di casa il compositore Ruggero 
Leoncavallo. Dei due si raccontano simpatici aneddoti: uno è riferito nel medesimo articolo citato 
sopra:  
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Dei periodi trascorsi insieme a Vacallo troviamo traccia anche nel seguente documento di parecchi 
anni dopo. Sul telegramma ricevuto da Puccini il 22 novembre 1913 (?) Ruggero Leoncavallo, allora 
gravemente malato, scrive la seguente risposta: “Leggo ora tuo telegramma ringraziandoti 
affettuosamente rammentando ore giovanili Vacallo / abbraccioti R. Leoncavallo”. (Festival 
Leoncavallo, Brissago 1997)  

 

La Società Filarmonica “La Fanfara” di cui si parla nell’articolo precedente compare nei documenti 
d’archivio in diverse occasioni durante le quali allieta gli incontri della società di mutuo soccorso 
“Liberali Valle di Muggio” che aveva sede a Bruzella. La si trova pure citata nell’Avviso del 30 luglio 
1891 con cui la Municipalità “con trasporto” invita la popolazione alle celebrazioni previste il 2 
agosto per “la commemorazione del Io Patto d’Alleanza del Io agosto 1291, giorno dedicato alla 
nostra cara Patria”. (allegato 3) 

Giacomo Puccini muore a Bruxelles il 29 novembre 1924. Dopo i funerali, la salma è traslata in 
Italia su un vagone belga trasformato in camera ardente. Il 2 dicembre il convoglio si ferma a 
Chiasso dove è accolto (all.4) “da una rappresentanza di artisti, da una Commissione di 17 membri 
della città di Lucca, dal sindaco di Lucca, dal prefetto e dal questore di Como in rappresentanza del 
Governo italiano. Una folta ala di popolazione, riverente e commossa, mirava, muta e composta il 
vagone funebre. Pochi momenti. Poi un ordine, un fischio, e la salma di Giacomo Puccini, grande 
fra i grandi compositori, si avviava lentamente verso il suo eterno destino, verso la sua ultima 
dimora.” (Gt 3.12.1924) 
 
Nei mesi successivi alla morte del Maestro si terranno in Ticino diversi concerti a lui dedicati. Ecco 
alcuni esempi (all.6):  

- grande concerto pucciniano all’Apollo di Lugano (Gt 13.12.1924) 
- Al Teatro Sociale di Bellinzona. “Non s’era più vista da qualche tempo una affluenza così 

grande” (Pl 20.01.1925) 
- la Musica cittadina di Chiasso commemora Giacomo Puccini al Teatro Politeama (Gt 

21.03.1925) 
- Serata pucciniana al Teatro sociale di Como (Pl 20.01.1925) 
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Della presenza di Puccini a Vacallo rimangono poche testimonianze: la più evidente di queste 
risulta la casa nella quale l’artista soggiornò a più riprese e per periodi relativamente lunghi. 
L’edificio, posto in posizione dominante accanto alla chiesa di Santa Croce, ha arrischiato negli 
anni Ottanta del Novecento di essere sacrificato per far posto a un posteggio. La revisione del 
Piano regolatore prevedeva infatti l’esproprio dell’intera parcella su cui la casa è costruita 
destinandola parte a posteggio, parte a verde pubblico. 
Nel 1972 il proprietario Luigi Tettamanti inoltrava un ricorso al Consiglio di Stato impugnando il 
Piano regolatore allora in pubblicazione, contestando la pubblica utilità e proponendo di inserire il 
suo stabile nella zona “nucleo”: a sostegno delle sue tesi faceva cenno anche al soggiorno di 
Puccini in questa casa. 
Dopo essere passato attraverso una serie di esami e decisioni delle varie istanze interessate, il 15 
dicembre 1980 il Gran Consiglio accoglie “parzialmente il ricorso del signor Tettamanti ai sensi dei 
considerandi esposti nel rapporto della Commissione speciale dei confini giurisdizionali e dei 
ricorsi in materia di pubblica utilità”. 
Nel frattempo contro l’ipotizzata demolizione della casa che ospitò a più riprese Puccini 
intervengono anche “Musica nel Mendrisiotto” e l’”Associazione ricerche musicali della Svizzera 
italiana”. In Gt del 27 novembre 1979 è pubblicato un lungo articolo intitolato “Le ruspe 
annienteranno la culla vacallese della Manon Lescaut?” in cui, tra l’altro, possiamo leggere: 
“L’interrogativo sarebbe legittimato, per ora, unicamente dalla destinazione ad attrezzature 
pubbliche con la quale l’amministrazione comunale di Vacallo ha connotato la zona, in prossimità 
della piazza centrale del paese, dove sorge a mo’ di balcone sulla sottostante piana di Chiasso, la 
casa nella quale soggiornò il grande compositore lucchese […] Proprio nella mattinata di ieri, il 
Municipio vacallese si è visto recapitare un accorato appello di “Musica nel Mendrisiotto” che, 
d’intesa con l’”Associazione ricerche musicali”, invita l’amministrazione a rivedere il progetto di 
demolizione della casa di interesse storico.” L’articolo conclude affermando che la lettera 
“costituisce un pressante invito alla sensibilità”. 
 
Nel dicembre 1979 la nipote di Puccini, Simonetta, è invitata dall’Associazione ricerche musicali e 
visita la casa abitata da suo nonno in compagnia del musicologo Giorgio Juon 1) 

Ecco un estratto dell’articolo apparso in Gt del 12 dicembre 1979 e dedicato a questa visita: 
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L’esame delle varianti di Piano regolatore intanto prosegue e nell’aprile del 1981 la “Casa Puccini” 
è salva! 
Scrive Ls del 9 aprile 1981: 
 

 
 
Per finire, nell’ambito dell’approvazione delle varianti del Piano regolatore di Vacallo, il Consiglio 
di Stato, con decisione del 31 agosto 1982, ordina l’inserimento del fondo no. 260 (di proprietà di 
Luigi Tettamanti) nella zona del vecchio nucleo del paese e stabilisce la servitù per area verde su 
tutta la parte antistante la piazza. 
 
È il 15 luglio 1985 quando si inaugura la lapide dedicata a Giacomo Puccini posta sulla facciata 
occidentale della casa che lo ospitò a Vacallo. 
 

Sottratta al piccone demolitore in virtù del Decreto 
del Consiglio di Stato della Repubblica e Canton Ticino 

che ha intelligentemente accolto le istanze 
dell’Istituto di Studi Pucciniani 

dell’Associazione Musica del Mendrisiotto 
 dell’Associazione Ricerche Musicali nella Svizzera Italiana 

e d’innumerevoli cittadini 
questa casa è affidata alle cure delle Autorità e della popolazione 

di Vacallo 
atteso che, lungo taluni periodi degli anni 1889/’92, fu dimora di  

GIACOMO PUCCINI 
venuto a soggiornarvi, ispirarsi e comporre 

parti essenziali di “MANON LESCAUT” 
 

1985 
 

A proposito del fondo no. 260 il Piano regolatore aggiornato al 15.12.2010 pone l’edificio “casa 
Puccini” nel nucleo di Vacallo nell’elenco dei beni culturali da proteggere con importanza locale in 
considerazione del suo valore-testimonianza (nel medesimo elenco troviamo la chiesa di Santa 
Croce e le due cappelle site in via Lironi) 
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1)  È interessante notare come l’accompagnatore di Simonetta, Giorgio Juon (1911-1981), nato a 
Lucca e morto a Lugano, fu anche giornalista e pittore: in questa veste dedicò un quadro a “Casa 
Puccini” che fu riprodotto sulla locandina pubblicata nel 1985 in occasione delle manifestazioni 
pucciniane tenutesi a Vacallo. 

 
 
Fonti: 
Gt: Gazzetta ticinese 
Pl:  Popolo e Libertà 
Ls:  Libera stampa 
Archivio comunale di Vacallo 

  

      Roberto Camponovo, marzo 2024 
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Allegato 1 

 

Registro patenti di caccia rilasciate dalla Municipalità di Vacallo nel 1888 
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Allegato 2 

 

Registro patenti di caccia rilasciate dalla Municipalità di Vacallo nel 1889 
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Allegato 3 

 

 

Invito alla popolazione di Vacallo in occasione dei festeggiamenti per il natale della Patria (1891) 
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Allegato 4 Gt 03.12.1924 
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Allegato 5  Gt 04.12.1924 
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Allegato 6 

 
Gt 05.12.1924 

 
Gt 13.12.1924 

 

 

 
Seguono appunti sulle opere del Maestro 
Gt 21.03.1925 
 

 
Pl 20.01.1925 
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Allegato 7 

  
Gt 24.12.1924 

 



14 
 

 

 

 
Ls 24.01.1925 

 

 

 

 

 


